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A Bocca d’Arno

Quando non rugge

il mare

sotto la sferza

del libeccio

le paranze dondolano
pigre

per Uincanto dei turisti
a Bocca d’ Arno.
Riverbera il sole

d’ Agosto

sulle scogliere

del Gombo e di Marina
ed 1o,

granello di sabbia

in un abisso,

ho tanto freddo il cuore

e vuota I’ anima. —

Adelina Ferrini
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Momento per i martiri di Kindu

Nel Duomo di Buschetto

tredici bare, tredici bandiere,
tredici caschi azzurri

e migliaia di occhi luccicanti.
Intorno ai resti dei tredici
aviatori italiani

massacrati a Kindu

acuti lamenti di tromba
uniscono il silenzio al dolore.
Smarrita nell’ infinito mistero
del Continente Nero,

la sublime missione

dei tredici martiri,

inonda i cuori di gelo

e la nostra pieta,

folgorata dall’ orrore,

guarda le madri, le spose, i figl
smarriti nell’ incubo,

tremanti al suono di due parole:

cannibali... Congo! —

Adelina Ferrini
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